
SRA13 – ACA 13 –  IMPEGNI SPECIFICI PER LA 
RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI AMMONIACA 

DI ORIGINE ZOOTECNICA E AGRICOLA  
 

SINTESI DELL’INTERVENTO 

ULTERIORI DETTAGLI SARANNO DEFINITI IN FASE DI BANDO 



DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO E FINALITÀ 

L’intervento prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si 
impegnano ad adottare tecniche agronomiche di concimazione a bassa emissività per la 
distribuzione in campo di materiali organici di origine agricola e zootecnica (effluenti di 
allevamento e digestato), per la salvaguardia delle acque sotterranee e superficiali 
dall'inquinamento causato dai nitrati di origine agricola. 
 
L’intervento contribuisce a: 
• riduzione  delle emissioni di ammoniaca in atmosfera; 
• innovazione tecnologica delle aziende per il ricorso a nuove macchine ed attrezzature per 
interramento reflui;  
• miglioramento della qualità delle acque, minimizzando le perdite degli elementi nutritivi per 
lisciviazione e ruscellamento;  
• limitazioni all’uso dei fertilizzanti. 

 
 



INTERVENTI AMMISSIBILI ED IMPEGNI: 

L’intervento si applica a tutte le tipologie colturali sulle quali vengono distribuite matrici organiche di 
origine agricola e zootecnica e si compone di due azioni: 
Azione 13.1: Distribuzione degli effluenti di allevamento non palabili e/o del digestato agrozootecnico e 
agroindustriale (tal quale e separato liquido); 
Azione 13.2: Distribuzione di effluenti di allevamento palabili e/o del digestato agrozootecnico e 
agroindustriale (separato solido). 
 
IMPEGNI: 
I1.01 Effettuare tutte le distribuzioni esclusivamente nei tempi (presemina, terreno inerbito, coltura in 
atto) e nei modi (terreno gestito con tecniche di non lavorazione, fertirrigazione) che saranno definiti nel 
bando; 
I2.01 Effettuare le distribuzioni esclusivamente con incorporazione immediata; 
I1-2.02 Tutte le distribuzioni delle suddette matrici devono essere tracciabili; 
I1-2.03 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai 
sensi della parte IV del D.Lgs 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/1009. 
Ulteriori impegni:  Conservazione della documentazione contabile (fatture e documenti di trasporto) e 
delle analisi degli effluenti 



DOTAZIONE FINANZIARIA E  INTENSITÀ DEGLI AIUTI 

Per l’intervento la dotazione finanziaria è pari a 6,00 Meuro, di cui quota FEASR 3,030 Meuro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Soglie di degressività del sostegno applicate: 
- importo ammissibile fino a 15.000 euro/anno: pagamento al 100%; 
- importo ammissibile da 15.001 e fino a 30.000,00 euro/anno: pagamento all’80%;  
- importo ammissibile maggiore di 30.000,00 euro/anno: pagamento al 60%. 

 
Target: 10.000 ettari 

 

IMPORTI AD ETTARO/ANNO 

Azione 13.1: Distribuzione degli effluenti di allevamento 
non palabili e/o del digestato agrozootecnico e 
agroindustriale (tal quale e separato liquido) 

120 € 

Azione 13.2: Distribuzione di effluenti di allevamento 
palabili e/o del digestato agrozootecnico e agroindustriale 
(separato solido) 

120 € 



COLLEGAMENTO CON ALTRI INTERVENTI (CUMULABILITÀ, COMPATIBILITÀ) 

L’intervento può essere implementato anche in combinazione con altri interventi del CSR.  

Le 2 Azioni sono cumulabili con ACA15 - agricoltori custodi dell'agrobiodiversità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

L’intervento SRA13 prevede i seguenti criteri di ammissibilità: 

C01 Agricoltori singoli o associati 
C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole 
C03 Sono ammissibili a premio i terreni ricadenti sull’intero territorio regionale 
C04 Per l’Azione 13.1: Utilizzare gli effluenti di allevamento non palabili e/o digestato 
agrozootecnico e agroindustriale (tal quale e separato liquido) 
C05 Per l’Azione 13.2: Utilizzare gli effluenti di allevamento palabili e/o digestato agrozootecnico e 
agroindustriale (separato solido) 

Altri Criteri di ammissibilità 
• Superficie Oggetto di Impegno minima di 2 ettari 
• Presentazione di Analisi chimico fisica degli effluenti 
• Presentazione del Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA) degli effluenti secondo le vigenti 
disposizioni 
• Esclusione delle superfici beneficiarie dell'operazione 10.1.2 del PSR Puglia 2014-2022 
 



CRITERI DI SELEZIONE 

DESCRIZIONE PRINCIPI E REQUISITI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

P01 – Utilizzo digestato ottenuto attraverso l’impiego di effluenti di allevamento 10 

Utilizzo di effluenti provenienti da allevamento dell'azienda richiedente il sostegno 10 

P02 - Provenienza degli effluenti zootecnici e loro assimilati (aziendale, regionale, ecc.) 20 

Utilizzo di effluenti provenienti da allevamento dell'azienda richiedente il sostegno 20 

P03 - Zone d'intervento prioritario definite da Piani Regionali di Qualità dell’Aria (PRQA) 10 

SOI ricadente in zone prioritarie, definite dall'Inventario delle Emissioni in Atmosfera della 
Regione Puglia a cura dell'ARPA Puglia per il Macrosettore Agricoltura (emissioni  rilevanti da 
attività agricole): Comuni con emissioni di NH3 oltre 50 t/anno 

10 

P04 - Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) 10 

SOI ricadente in ZVN, ai sensi del vigente del Piano di Tutela delle Acque (PTA) della 
Regione Puglia. Fonte: Aggiornamento 2015-2021 del PTA Regione Puglia DGR 7 Novembre 2022 
n.1521 e ss.mm.ii. 

10 



CRITERI DI SELEZIONE 

DESCRIZIONE PRINCIPI E REQUISITI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Altri Principi – Altri Criteri e requisiti specifici definiti dalla Regione  50 

a) Localizzazione dell'intervento: SOI in Aree Natura 2000, Aree Protette 5 

b) Requisiti del Beneficiario: Impresa beneficiaria con sede in Aree Montane o Aree 
con vincoli naturali significativi 

3 

c) Requisiti del Beneficiario: Impresa agricola con iscrizione alla CCIAA 5 

d) Requisiti del Beneficiario: Coltivatore Diretto, IAP 10 

e) Requisiti del Beneficiario: Giovane o Donna 10 

f) Adesione a Cooperative/OP/ Organismi Collettivi 10 

g) Adesione a regime di qualità del settore zootecnico 12 

Totale 100 



CRITERI DI SELEZIONE 

I punteggi di natura localizzativa, qualora la SOI ricada in parte delle aree individuate, si applicano in maniera 
proporzionale, ponderando l’estensione dell’intervento ricadente in ciascuna area indicata nei 
principi/requisiti di riferimento. 

I requisiti del beneficiario di cui alle lettere c) - d) sono alternativi e non combinabili tra loro. 

Il requisito di Giovane imprenditore o Donna è riferito al Titolare o Legale Rappresentante dell’impresa 
beneficiaria. 

Infine si evidenzia che non è previsto punteggio minimo e che a parità di punteggio è data priorità alle 
domande con minor importo richiesto. 

 


